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o si distribuisce dalle ore 1 


TORINO; AGOSTO 


«L'ABUSO. DEL, CREDITO” 

Non è nostro intenilimenito*di fare 
una rivista retrospettiva della'erise che 
ha, travagliato, il, commercio, alla, fine 
del 1857 e che tuttavia reagisce sul 


‘96 tano: idili farscaleune’ osservazioni sup! 
,geriteci dal rapporto presentato alla 
‘camera de’comuni alla. Giunia inca- 

ricata. d’investigare, le..cause,..che pro- 
edusserd' ila crise ,.la.vquale»si scatenò 
violentemente’? contro ‘Vla! Gran' Breta- 
gna nell’ottobre' dell’ aio Storso. 
Quel rapporto espone fatti, che par-- 
Febbero incredibili, se. attestati non, 


legìudiziariesinquisizioni, ni! i 
‘ dPinora si ‘era’ creduto dall’universal 
che l'Inghilterra fosse il paese, ove il 
credito privato fornisse, più;solide, gua- 
«rentigie, ove»:la/ lunga s esperienza non 
‘meno the’ le frequenti ‘crisi avessero 
— insegnata la prudenza è chie. î'' dissesti 
; Sopraggiunti fossero soltanto inevitabile 
conseguenza d'un, eccitamento,y d’uno 
slancio himprowwido «perozle :graridi im- 


i 
si lACeva operazioni 


( 


fossero da persone autorevoli 0 da;| 


Martedì, 3 Ago 


giorni, comprese ie Domeniche, 


sto 1858 


LÌ 


Sil 


del mastino al smessogiorneo, 


| sPer...centò, mila.d, 
suoi, debiti,.non. erano quindi. .coperti 
nches:per » la:‘tentesima 0; mettiamò 
i ‘puré; la vcinquantesina parte Eglî cons 
tindava” Te ‘Sue “Oberazioni idléhè Te sue. 
Ia e erano Finnovate” ma giunto l’'i- 
stante.in cui.gli mancarono .le.rimesses 


vitabile lacrovina, che ‘cagionar''doveva! 
il capitombolo di ‘tante ‘altà@’ fatniiglie, 

La Giunta iniglése ,° dopo lunga di- 
samina della situazione, dopo aver in- 
terrogati. coloro ‘che erano. più «in 
grado ‘di' dare ‘un ‘giudizio imparziale 
e di esprimere ‘un’opinione illuminatà; 
ha sentenziato che la crise fu pro- 
dotta ‘dall'abuso e‘ dall’ esagerazione, 
del.,credito,,e vi, fu.chi , voleva.si ag» 
giungesse risultare. che ile.--cambiali “di 
compiacenza non “erano” cosa 'iuovà 
nella ‘storià del commercio’ britàtnico. 

Le cambiali di compiacenza non 
sono che, la! \più alta manifestazione 
del credito. artificiale.. La cambiale ‘la 
quale non rappresenta una. vera ope- 
| razione commerciale, un aito di com- 
pera e di vendita, o non è destinata 
ad esser pagata al suo! termine, e solo 


prese, non'sostentitò dal regolare incré+ 
‘mento’ dé’rispàrmi della’ razione. 
“Il rapporto ‘invece prova come due e 


della;i crise i furono? .il;) falso: vindirizzo 
* dato‘ al‘ credito.3''e-la:ubase: del tutto 
attifitiàte su’ ‘tuil'aleume’vase ‘che pa- 
revano. solidissime, l'hanno fondato... 
4 Quando,;weggonsi . banchieri. olasciar 
un passivo di 132 milioni di .fr., men 
itre -il lorocapitale oltrepassava appenù 
© if. milione'di ik" v'è tibtivo di’ mera- 
‘' Wigliare non già che siano caduti e stati 
bi travolti.dalsturbine:;;;ma..che.fabbiano; 
potuto reggere per anni ed anni, ispi- 
' «rar'fiduicià ‘agli stabilimenti” pubblici 
; di‘efedito è trovar” chi lacéelasse le 
* loro' cambiali del continuo rinnovate 
sr J@ym0n cestinte Mai, .....: i 
: onbi;abuso»del voredito ‘aveva; prese 
proporzioni inquietanti: ;° così ‘n In- 
* ghilterra come nel'continenie européo 
e nell’America.,; Chi. possedeva, cento 


A 
U 


cub si e APPENDICE >> 
fd iKEB®G29 1190 .ITII6 10.0. FIS 
fnéresizi [atslemmeiozizg i on: 


) 


cu ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1858 
ti si IN... TORINO 
al real castello del, Valentino 
(Continuazione e fine &' La si: 201) 
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sconiomica — ‘Conchiusione. 
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‘! Galleri I 

Lioni i Omai siam giunti al palo, niente altro.;:rima», 
tia merdoci, da far, parola in, questa, nostra rassegna 

ih «che della classe, decimasettima: occupata; dalla, 
‘r10068lleria economica. Di questa classe gli esposi: 
ooin igri,sone, cinquantacinque,; il qual. numero non 
003 Rapvi alcuno che, non, vegga quanto ;sia scarso, 
sro 950 ;inoltre dimostra, axer, voluto.gli, espositori 
oo Preporre ‘alla comodità universale lo splendore 
sdo riore ela squisitezza dell'eleganza. Il 


ve;6he, preso, di per sè è..ua inconveniente gran- 
PIA desi lait Tel pr 
ib 6 hi illo spendere stanno nel, genere, uinano 
o mella proporzione di, uno a mille, Questo in-, 
sis SORyeniente si, ritrovò, specialmente, nella parte |, 


-i,She,riguarda le suppellettili di | casa, non es- 
sendosi rinvenuto in tutta l'esposizione sodi, 
gliare del Valentino un tavolo, un letto, un, 


; uefanno quattro,.che le primarie cause: 


«{urono,,.case., che.,,soggiacquero,. alla 


, Commercianti impacciati si'sosténevano 


‘| industrie traggono il., loro alimento, et virtute 
Deum et nostrorum maiorum nel paese nel quale 


 spiantato, da meritare tanta trascuraggine. Giova 
(rem più da ripetere questo lagno , e che! gli 
; non soltanto attenderanno ad appagare gli dei 
‘maggiori, ma che anche dei minori, e dei se- 


| moni si, piglieranno qualche cura. 


‘ degli oggetti ‘esposti in questa galleria econo- 


vorì ci sembrò che e per l’opera e pel prezzo 


si'attenide ‘a' rinnovarla; non porge | al: 
cuna guarentigia e gli stabilimenti di 
eredito dovrebbero rifiutarne severa- 
mente.lo sconto. 

Tutto: ciò: che si dà ‘alle cambiali 
di compiacenza si toglie al commercio 
reale, all'industria produttiva " ‘e con? 
corre ad instradare il credito per falsa, 
via,.e..per ,tortuoso sentiero, da cui non. | 
si esce (senza qualche: catastrofe. 

Pur ‘troppo più ‘che ‘in ‘Inghilterra 
prevalse nel Continente” l'abuso ‘delle 
cambiali di comodo., Ad Amburgo vi 


crise, ei.non. avevano. ini» circolazione 
che; divsiffatte: ‘cambiali. “Due tre 


.a Vicenda, firmando. reciprocamente le 
loro tratte, che;.poiì si .scontavano. alle 
banche..| pubbliche; o! presso i ban- 
chiéri privati, mercè di? un''difitto di 


i 


' orfu-ricusata-la rinnovazione; era ine | 
Greditor; ma non wi.lsembrasinoppor+ | 


banche ;., ma. fosse pure stata in Inghil- 


) 


Wi. sîf 16) “orol-olle Uskbobit sd 
-imoltiplicarono: sovere 

‘, 9perazioniy 
smetti, 


d i 


hiamenté: 


ì 


jstal, guisa, provocarono, un, rincarimento 


‘Generale delle; derrate; delle: materie: 


prime: e de* prodotti ‘industriali. 
° Chi attribuiva ‘questo tinicarimento 
alla scarsezià de’ prodotti, chi  all’in- 


‘|.gremento del consumo, chi, alla. sco- 


hperta. delle; miniere 
dell'Australia. 
ì VOravè' provato ‘chè ‘queste! Giuse non 
‘furono che'secondarie, è ‘che’ la "causa 
eflicente fu l'abuso più scandaloso che 
mai, sì potesse, fare..del credito. 

Il -vinvilimento «che ‘successe nel 
prezzo ‘di tutte ‘le merci: negli ultimi 
mesi ‘del'‘1857 ‘e ‘nè’ priti dell’anzio 


rondella. (Californiale 


prezzi era.artificiale.,;...come. artificiale 
era»ilveredito; che .l’aveva promossa. 

Come metter riparo‘ a’ 'fale abuso ? 
Le leggi"sono 'inéfficaci, poichè ‘come 
potrebbe la legislazione ‘sopperire alla 
prudenza ed, all’onestà .privata.? 

Il credito. non .può!vesser. regolato 
per ‘legge; ‘mon’ può ‘esser ‘ordinato .in 
modo da toglier l’arbittio 0 vincere la 
sete di guadagno. Esso è ‘abbandonato 
all'intelligenza, alla probità ‘ed . all’in- 
teresse de’ banchieri.e de’ pubblici sta- 
‘bilimenti, ‘ese le'rerisi è:le ‘rovine che 
l'abuso semina non apronò i loro occhi 
e non ‘li ‘inducono a severe cautele , 
meno vi, riuscirebbero le leggi. ] 

In Jnghilterra.sì pretese. di attribuire 
alle.leggi sulle:banche;del 4844 6 1845, 
lavcausa ‘delle ‘èrisi ‘dell 484764857. 
Quelle leggi sono ithiperfette e restrin- 
gono soverchiamente la libertà delle 


terrala; più. ampialibertà, la.erìise non 
si sarebbecevitata. 

Le banche della Scozia furono fon- 
date sopra altro sistema più largo e 
liberale e, nel 4857; furono, le prime a 
soffrire, a sospendere i pagamenti e la 
crise travagliò la Scozia innanzi di'sten- 


provvigione! * 
Incoraggiati da questa agevolezza di 
circolazione fiduciaria, i commercianti 


nn è r_rrrPrPr__t_ 


«canterano, uno stipo e via. dicendo che. colla 
bellezza del disegno, colla solidità del lavoro 
riunisse. la modicità del prezzo. Così ‘che noi 
Dossiamo dire che fu pensiere degli espositori 
della classe mobigliare mostrarsi al. ceto più 
prestante per casato e per ricchezze, ed occul- 
tarsi al ceto mezzano, agli. operai industriosi, ai 
modici proprietari. Questi però se spendere 


.|Mon possono i sette, i dieci 0 i quindici. mila 
{franchi per ua letto ‘alla duchesse 0 alla, prin- 
| cesse 0.‘alla imperatrice incortinato. di ostri e di 


porpore, colle frangie e coi fiocchi, amano tut- 
«tavia nelle case loro. una certa eleganza, pro- 
prietà e pulizia e venustà per le quali molte 
viviamo questo ceto mezzano non è sì scarso e 
sperare che nelle esposizioni venture. .non a- 
industriali stipettai,  ebanisti, tappezzieri, ecc. 
3 

Giò nulladimanco volendo dir brevemente 
mica ci corre l’obbligo di far menzione del si- 
gnor, Giovanni Battista Canepa di Chiavari il 
quale espose belle seggiole di faggio bianche a 


lire 4 60 ciascheduna. In questo genere di la- 


il signor Canepa meriti la precedenza sopra il. 


monte,-i signori Cerisola Nicola, Cerisola Gio- 
vanni Battista di Nicola, Tissone Pietro, Salo- 
mone. Vicenza e figli, Folco Carlo, Marcenaro 
Pietro tutti di-Savona, e i signori Siri Giovanni 
Battista, Conrado Alessandro di Albissola Capo, 
e.la Prato Susanna vedova Saettone di . Albis- 
sola mare e gli eredi Imoda di Torino. 


dersì ‘all’Inghiltèrta: i 
Coloro che fanno dipendere Ja ‘pro- 
sperità commerciale e, l’attività dell’in- 


Tn'Toriho; AllU 
© secondo cortil 
— Parigi, ‘4: 


Ler letter i 
Direzione del giornale, — 


MINFE : FIN | 
“Un foglio 


le loro 
esagerarono gli vacquistio di 
rifiuitardnoò ‘di’ vendere se non 
| AVeVano un rilevante. beneficio, e per: 


corrente dimostra , che 1’ altezza ' dei; 


| preferibile al monopolio; 


dir ale, via BW ‘AGRA ng 
{n Nell inci ess0 gli Pflidi pos 
cdoR Salrtaliza SET Roussean, n. 3. — 
Londra, Frederick Mays Streeesidamés;8 (Cin 
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arretrato 


sb pis[so ) BONBIE BI 
dustria e l’andamento;sregolateb delle 
(operazioni; dal sistema de'banéhi esclu- 
sivamente, si mostrano! imvagliitò sol- 
tanto: della: forma, 6 provanoi%idi non 
raver.mai approfondita: la.iquistione del 
credito» sic: PIBISTOMAMOI OL 

Le banche sono «un'importante isti- 
tuzione, pei. tempi: ordinari; «Il» vredito 
essendo la leva, più!possente» ‘del traf- 
fico; dove:non;vi lrhanno::banche di 
scorito e» di. icircolazione;s ivi! ib/traffico 
non è»florido.sÈ, jo cisti 

Ma quando i tempi si fanno! torbidi, 
quando, ;i ‘mercati ;isonoivingombri di 
mercanzie ed. il; commercio rignrha più 
mezzi sufficienti. di circolazione,squando 
si,.è troppo .celeremente mesohimimobile 
parte del;capitale. (e ode’ risparmi an- 
nuali dello, stato, sallora; d'interesse si 
eleva, cil credito;| diviene. difficile;-e la 
1erise; INGAlZaLO ni Lilroni ba ox ‘199 

Le. banche! restano impotenti) a:iscon- 
giurare il pericolo: possono tiitt'al più 
i scemare i il..male,..,non, \ripararlo. Nel- 
l’America. e! nella, Scozia furono: prime 
le banche.a sospendere dl pagamenti e 
;Scoprir il disordine. del credito. Jia li- 
bertà; più. ampia: ha.regate, conseguenze 
tanto;.dannose. quanto; il sistema di mo- 
nopolia. ib sinotsggà pangd 
e Sarebbe, illogieo , il dedurne,.che la 
libertà nuoca ed il monopolio, ; giovi : 
entrambi i sistemi essendo stati inca- 
«paci di. far fronte alla crise, nella scelta 
fra l'uno e l’altro la. libertà è sempre 
I ma; furono 
Incapaci mon \per,.vìzi..intrinsecizibensi 
per cause «esterne. ch»essi : possono. 
aver avuto il'‘torto’ di ‘provocare ma 
che non eta in poter lord ALvitcere, 
allorché un cumulo di disordini e di 
dissesti doveva rovesciare ‘8. gittare lo 
scompiglio nel? commercio; up 
«Il rapporto ‘che’ abbiamo menzionato 
è un documento ‘notevole © in ‘cui “sono 
additati gli. abusì più strani del credito. 
Sele. lezioni, .dell’esperienza, fossero di 
ammaestramento all’universaley :sareb- 
bevi argomento! di sperare’ ché una 
crise sì formidabile corse ‘quella del 
1857 sarà per l’ayvenire evitata. ‘,, 
Senonchè ad ogni.;crise.che scoppia 


Da rd 


"= 


suo compaesano.. Descalzi,, (e .sopra i savonesi 
Sguerzo .e Folco. Con. queste sedie.l’esposizione 
mobigliare 3. tutta..compiuta!!!. In ordine ai 
vestimenti di lana econemici, sia a, maglia che 
a, tessuti, son da;rammemorarsi il signor Carlo 
Luigi Caratone di, Genevay. Devote, Angelo fa 
Marco, di Borzonasca, i ..fratelli Campanella di 
Savona, e Salomone, Goletti . di Entraque; nella 
provincia di. Cuneo,.,.Nei.; tessuti di cotoni la 
menifattura, di Annecy:e..Pont; in quanto.a varii 


oggetti di, telerie, rin quanto ad altri }avori i 


penitenziari; di Alessandria; ed; Oneglia ed: i si- 
gnori Leumann . Isacco ; di, Voghera; Cavalleri 
Giovanni Battista. di Genova » Castelli G.. A. di. 


Voltri, Foglietto, Francesco... di: Rivarolo cana: 
vese,. Regurri Cristoforo di Ciamberì,. Tunin 
Matteo. di Torino, si, distinsero; perchè manda- 
rono saggi dei loro opifizi. Finalmente nei la- 


vori di. stoviglie il signor Galeazzo, di Castella- 


Scarpe. economiche . esposero : Bazzano Fran- 


cesco e Firpo. Antonio, di Savona ;. paste brune 
Astengo, Matteo e Aonzo Giuseppe di Savona, ai 


quali devesì aggiungere Bertrand Giovanni Bat- 


tista da S.Michele di Moriana ma dimorante 
in, Lione, « Vinio economico. Buelli Esuperanzio di. 


« di Savona. .E qui;.quanto. all'Esposizione fac- 


aperta e chiusa liesposizione, secondo; circa agli 
espositori. e, al.giuri:e 
stessi... — Deo, gratia. 


decoro come si opera;in tutti ;i:paesi,..In. Te- 
Fino sembra che fra, tanti, membri componenti 


ve ne sia, alcuno che sappia. comporre sun di- 
scorso. inaugurale e. di chiusura,, e,.se.ciò fac- 
+ cia onore, a loro, vogliamo : che il. giudichino 
essi stessi. Si opporrà che, mancava, jil,, Jogo , 
TRA noi qui -opporremo. di. rincontro ; enon lo 
sì, poteva avere nel vasto. ertile; del Valentino, 
imitandosi ciò che, si fa. in quello. del. semina- 


«Allievi delle scuole serali ? .. 


quantunque \sia stato stampato a brandelli, de- 
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Bebbio.e. Barosso,,,Paolo.: di : Torino». Vetri di 
buon prezzo la società. artistica. vetriaria di Al- 
tare, minuterie @ telerie. la» reclusione militare 


ciam. fine:; ora .aggiungeremo;, qualche, mostra 
osservazione;. primo circa al modo:con.icui fu 


per saltimo circa noi 
ui drfrsg te 
Girca, al. modo.con .cuì.fu aperta.e. chiusa 
l'esposizione, non «possiamo; aggiungere; niente a 
quello, che fu. già. detto da. altri, .cioè, che que- 
ste esposizioni ,èssendo, solennità nazionali. de- 
vono essere aperte.al pubblico »e:.chiuse con 


la R. camera d’agricoltura : e. commercio. non 


rio per la distribuzione. dei 


premi, agli operai 


{a alla di sono, lamen- 
tati del modo con cui fu. compilato il: catalogo 


‘ Per giunta alla derrata tutti si 


gli strafalcioni che. vi.sono entro, e :della par- 
simonia con, cui venne distribuito alle ; camere 
di commercio e. ai, comitati : molte poi. farono 


DS 


ima ta” "stessa fidiicia cei i fatti 
i MOR. Ritardano a ‘fimenure. È una verità 
‘dolorosa; tha incontestabile," chele 
- crisì antecedenti hanno ingbgnalo nulla, 
‘che ‘le lezioni* d’ una dura esperienza 
furono inutili‘e l'abuso del credito in- 
‘’vece,di restringersì, sì «è allargato. La 
povertà fu coperta ‘da abiti gallonati, e 
ULI mancanza di capitali celata da frau- 
sijeb dolentas:carta: i 
«yloes Wa sol stimedio è attuabile; e dipende 
-ior dalle; pubbliche banche. Se. queste. si 
determinano a ,non ‘iscontare che. le 
\«b ecamabiali,; le«quali additano un’operazio- 
ne commerciale, e respingono le tratte 
ijgi «divcompiacenza; ‘che-:si. fanno per s0- 
\ibosstefiere «euri \cartificialei» movimento ced 
Neat in? attività febbrile; il!traffico» finirebbe 
\{per:ésserepiù ‘prudente: e\cauto, per 
Neallontanare da $è»tuttoi ciò ‘che sa edi 
fittizio e per fondarsi dere, bisi so 
dbie ‘isolident | î 
ib indolespubbliche buche tanto più co- 
ig nraggiosamente : abbisognano di ‘abbrac- 


DET 


ui 


se iciar» questo partito! che, ‘Se‘esse largheg- 


fidogiarido rel aredito ‘verso case poco so 
«ne lidep‘promiovono!/lb/crisò) si ‘trovano 
ie. ‘poi’ ‘impotenti! ‘a domarle!; e ‘sono. co 
si sstretiétià stare: colle! mani in mano ino- 
perose ed inerti, finchè! sia: passata*la 
nvocbufera) ‘chevlascià dolorose ed incancel- 
iniq abili tracce.) : i 
mo, «\Qualle"della crise ssidel 1857: durano 


isiictuttora; hè ‘saranno! di leggieti dissipate;» 


ilimpoichéi la fiducia| mon si! vince nè per 
-il eta siduzione’ dell’interessé; “è: ‘per ‘la 
norfacilità» degli sèoriti consigliata‘ dalla 
«cin manicanza di vaffati anziché dall’abbon- 
danza apparente di capitali; ma ‘pel ti- 
ni Storio’’del'eommetcio ‘alle ‘sue normali 
‘‘votoridizioni: Mai DICRESRO E 
silosa si 'ifcony LE fufoRiE AUSTRIACHE 


BRA iii Ra Hilabicià. è “molto malconienta perchè i 


0101 !lombatdo veneti! ‘fion' salutàronò' con fabchi di 
ienocgioia l’ultimo motu «proprio dell’imperatore d’Aù- 
‘onoestria ; ma) quel chesò; più; belloi;si» è ‘‘che nel 
SUO; malcontento, se la, prende, colla stampa pie: 
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SOR p pieira cd altre simili corbellerie. Che colpa 


ib 4 né ‘Ha Mat la ‘stampa piemontese ‘se le conces* 
ol Ssionilidell’Atistria sonò così meschine e se‘ quindi 
quelli, aocuisfarono) fatte, nom) possono. mo- 

ò Gi sasa o giornali; di, Francia, d'In- 
sosShilterra e del, Belgio hanno, forse giudicato di- 

7 versamente da noi e dai lombardo. veneti quelle 
Ofbpovere concessioni; un''gràn torto delle quali 


id, 0 fini res ‘ell’essere stato “pomposamefite an -< 


vimmunziato; più e più!mesi innanzi periridursi sem- 
ani Prespiù. ad una. ridicola meschinità? t 
(ar ef nostri corrispondenti, sostengono che. l’Au- 
È stria “mon. può | ‘fare concessioni reali.ed efficaci, 


che” gl'italiani ‘Sbfgetti all'Austria noh Îe chie- 
si@@ono è' ‘of Te desiderano) perchè non potreb: 


n —_ _ .-_ rr PPP... 


ib ito! quertinicnie ‘che' di ‘‘udifvitvo ‘per "1a' Cattiva 
LA iledliocazione degli oggetti. Questi lagni pur troppo 
tilzono fonddti.! Si' scuserà la direzione col ‘tempo, 
Pi) ine ila “condanna” a' Jei'viené appunto dal tempo. 
s1reQuanido’ edesî che è Tistretto; insegna l’aritme- 
ul (Utica®che' Usi: addoppia, ‘che'si triplica, che'si 
ilar ‘centuplica ‘numentando’ il numero dei lavora- 
ie tofî-: ‘perchè non Si'è’ fatto questo, 0 sé si è 
fatto perchè non si è fatto nella giusta propor- 
sabilzione 2" Non pud'darsi ‘che ‘anche qui la parsi: 
| »iutimonia mostri” la cuffia? ‘Se ciò è, la colpa è 
;up doppia, e rivi amiamo meglio credere che nol 
-®hBiaj‘è'che''agli inconvenienti lamentati sia stato 
ui cats? piùttosto 'll''èopia degli oggetti ‘chie’ ven- 
«T néro'spediti, a quale' dilla direzione della R. 
itaeWeditigra ‘d’agricoitura é ‘commercio’ "ché dovegsè 
ROB edser talé ronsi saria mai creduto. Comunque sia, 
:D ‘siréebbo a’ desidefarsi che' questo inconveniente 
val tinaltra' vélta‘ ion si rinnovasse: perchè éss0 fu 
bia cagli'esposîtori 8 a'frequentatori dell’esposizione 
(ra di'non'poca irritazione. Perchè ‘non si rin 
‘fovi; | pensi ‘il'governo ; pensi îl parlamento , 

se cip Ta' Ri 'camera d’agricoltara e commercio. 
“#04 Altre’ cose'a notarsi sarebbero a questo propo- 
1616 sito; ma' ‘Siccome hanno la stessa. origine ce rie 
passiamo senza vaccennarle, perchè. tolte. quelle, 
“2tSlessendo tolti ‘Ancelle ‘gli effetti, torna inutile il 

ogofe ‘Tifriggere” ciò' che venine' già ‘detto. 

sb .t50ra ‘figli espositori. Post factum'lauda, dice un 
2169 trito” latino" adagio, ‘la cui interpretazione per‘ 
#290chi ‘il ‘latino ‘non conosce la si ha nelle parole 
omo*gdel''fiorentino Mosca Lamberti, cioè che cosa | 


Montese a, cui cerca, di far paura col Convitato.! 


boro accettarlo’ se non per farsene un’ arma 
contro. chi'le concede, e la Bilancia risponde” 
che i medici 
l'arciduca iliano Je ha disandate per i 
lombardo veneti e che ‘il ‘sovranò lé ha con- 
casse. La Bilancia ben si vede che vuole fare 
delli grande quistihe della nazionalità italiana 
un litigio da ‘comari, ma’ noi su questo terreno 
non’ vogliamo “seguirla : ; 

«La clemenza dell’imperatore, dice, ha tolti-i 
sequestri, ha ridonati alle loro famiglie tutti i 
condannati politici; ha sciolte’ le: commissioni 
processanti, ha annullati. 1 processi; ha tutto 


| perdonato e tutto dimenticato, eppure il g0-, 


verno imperiale è un governo tirannico !! 
L'imperatore ha data amplissima’ libertà alla 
chiesa eppure questo atto di santa giusti- 
‘zia, noù è che pretta ipocrisia !! L'imperatore 
ha ‘erogaio; ingenti. somme per. molte: utili 0- 
pere pubbliche, pel decoro dei templi, a .sole 
lievo, delle. povere popolazioni » eppure tutte 
queste beneficenze sono cose da nulla !! S. M. 
ha ‘dato'‘al Lombardo-Veneto a governatore ge- 
nerale il suo: proprio ‘fratello, ‘‘’arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano , 6 «gli ha-;espressamente 
< iugiunto..di. riconoscere, i bisogni. (del paese 
« (motu proprio 28 febbraio 1857) in tutto ciò 
« che neconcérne lo sviluppo intellettuale e ma- 
« ‘teriale; ‘è di prendere a' témpo e validamente 
« l'iniziativa rispetto ai provvedimenti ‘ed alle 
c istituzioni atte; a soddisfarvi.» ‘Or bene, que- 
sl@atto,., magnanimo .dell’imperatore. è. passato 
sotto silenzio. dalla stampa ministeriale, che; lo 
riproduce. bensì nella lettera. imperiale, ma non 
se né dà ‘per ‘intesa.’ ‘’ 
| («Ora; in ‘conseguenza’ di questa provvida in- 
giunzione «sovrano, d’arciduca» esamina; coscien- 
ziosamente le, condizioni :del, paese, nota e pro- 
pone jal sovrana lè riforme più utili, giuste ed 
opportune ; il ‘sovrano approva in parte, in 
parte ‘asseconda, ordinando il necessario esame 
delle‘ qusstioni, @ compie così atti di buon ge- 
verno, ‘ai quali ogni leal cittadino dovrebb'es: 
sere :igrato«. seppure la | stampa: ministeriale 
sarda mette in ridicolo, e; copre di sprezzo tutti 
quegli atti benefici!» ; 

Avimo dunque an 'po’più di coraggio, o giu- 
sta ‘Bilancia, ed i lombardo-veneti resteranno 
convinti: Dite loro: chè l’imperatore: fece: benis - 


sero l’anima sugli spaldi, di. Milano, di Man- 
tova, ‘di Brescia e di Venezia, che è tutta ge- 
nerosità sua se non fa impiccare tuiti gli altri: 
diteloro che fu bontà sovrana sottopotre a seque- 
stro i beni ditarite famiglie, a' carico di nessunià 
delle! quali (si potè provare! la benchè menoma 
colpa (e fu quindi magnaniraità inarrivabile da 
restituzione del. mal tolto: dite più chiaro, in- 
vece di lasciarlò solamente supporre, che le im- 
poste sono leggerissimeé' in Lombardia, che nés- 


simo'nè ‘sente il' peso è che'quindi fu genero 
sità ‘quasi sconsiderata (il diminwirlé ‘ancora © 


negate che l’attuale :coscrizione! sia; ;.il doppio 
di “quella non lieye che facevasi prima del 1848; 
sostenete con faccia tosta che i danari, impie- 
gati in alcune poche opere pubbliche escano 
proprio' tutti ‘dal’ borsellino dell’imperatore ‘è 
non dalle tasche ‘dei'‘sudditi,"e vedrete final“ 
mente scuotersi; l’apatia dei. lombardo-veneti 
che dovrebbero essere.grati,i.,\ come; voi dite, ma 
che non lo sono, come chiaramente, lasciate in- 
tendere. 

1 lombardo-véneti sono’ di' un fatal 


PIATT ZETA TEA II EIZO VET 


fatta clpo ha. E -di vero' se’ la inaggior parte di 
ipuesti ‘espositori avesserò ‘accompagnati gli og- 
getti che volevano esporte con una memoria’, 
con'‘um' ragguaglio intorno agli ‘studi fatti da 


essi, dèi progressi ottenuti, delle scoperte nuove, 


certo che anche la direzione avrebbe potuto 
farsi ‘un più giusto criterio del loro: merito. 
Ma'invece che'cosa' avvenne ? Questo, ché'i più 
hanno mandato alla mostra del Valentino i lore 
prodotti' senza dir ita del come gli ‘abbiano 
ottenuti, per la terna forse che si propalassero 


i loro'metodi, i loro sistemi. È' mestieri ‘ spo: 


‘gliarsi ‘se si vuol giovare davvero alle indu- 
‘strie, del gretto utile individuale e mirat dritto 
all’utile ‘apiversale. Quindi coloro clie “ si la- 
gnatio ‘Che le loro fatiche non furono affatto 
conosciute è d’uòpo che pensino. se hantiò ope: 
rato in ‘guisa ché fo fossero. Se fitto l'hanno 
‘giusto è il Jatiénto: nel caso | opposto; non tatto 
il torto è della direzione, non essendo stata 
‘bastevolmente chiarita. 

Quanto ‘alla composizione del giurì; ‘foi cer 
tamente senza credere di far torto al ‘alcune 
delle persone che “componevano | il singolo 
giurì dell'esposizione ‘di quest'anno, se diremo 
che l'elezione de’ giurati déte esser fatta cou 
molta oculatezza tra le persone più esperte del- 
l’arte della quale vuolsi lasciar loro il I prontnziato, 
intorno” agli ‘artefici. Ul. Ha per. ‘esempio, 
della classe” decimaterza, ci x 
degli altri, quello che fosse più mancante dei 
necossarii elementi per protiunziare un 'ade- 


| troppo corto per certe cose. Essi vedono Pr pro 
vinci di Prestia é di Valtellina. esamite. dalle 
dotti accettanole riforme, che: 


simo.ad appiccare quei poveri diavoli che rè-; 


‘ nominato capo officina borghese di prima classe 


‘voluto entrar in ua minùto esame, la” faccenda 
sarebbe andata troppo per le lenghe ‘ed ofà 


‘biam mella critica voluto procedere con molto 


‘‘hiuno e non ci consta difatto che alcuno si 


«gredito, e qual cammino ancora gli resti, e lo” 


parve, per 'tacer “ percorrerà gloriosamente, stante Hi sua gene-. 


Moechid Vittorio, ig -nel 16 regg. fant., 
scilocato in riforma dietro sua domanda per 
infermità von provenienti dal servizio, ed am- 
messo a far valere i suoi titoli. pel. consegui- 
mento della pensione di riforma; 

Costerg Giuseppe Maria, sottot. ‘néllo stato 
maggiore delle piazze, addelto al comando mi- 
litare provine. di Faucigny, collocato a riposo 
dietro sua domanda per anzianità di servizio, 
ed ‘amamesso a far valere i‘suoi titòli pel con- 
seguimento della. pensione; di, giubilazione; 

Beraudo di Pralormo cav. Vittorio, capitano 
nell’arma di cavalleria, in aspettativa, dispen- 
sato dal servizio per dimissione volontaria; 

Sartirana ‘nob.- Francesco; Inogot. nel regg. 
Nizza cavalleria. id.: id. id.; 

Brunier. Vittorio, Juogot. nel 2° regg. fant., 
trasferto nello stato maggiore delle piazze, e 
destinato presso il comando della; provincia del 
Faucigny; | 
oBazari cav. ‘Luigi Federico, luogot. nel real 


corpo, d’artiglieria, promosso al grado di capi- 
tano nello stesso corpo; 


Grisi-Rodoli Luigi Nicodemo, id. id., id. id.; 

Monticelli Virginio, id. id., id. id.; 

Bessolo Alessandro, id. id:, ‘id. id.; 

Musse: !Francesco,. sottot. ‘id.;) promosse al 
grado di luogot.-nello, stesso corpo; 

Bertotti Domenico, id. id.,, id,;id.; 

Zucca Domenico, id. id, id. id; 

Ughetti Alberto, id. id., id. id.; 

Lanza conte Carlo Manfredo Giovanni id. 
bid.; ‘dvd; 

San Martino, Sale: di doni eCastella- 
monte cav: Giuseppe, Maria ; Francesco, id. id., 


esazioni fiscali; vedono in tutte Je altre aminon- 

ticchiarsi nelle” mani degli esattori gli atti di 
esprepriazione. forzata per. mancato pagamente 
delle imposte enon sanno\cepire. il vantaggio 
di quella commissione presieduta dal governa- 
tore, composta di uomini tutti devoti al go- 

verno e da lui pagati, che esaminerà con co- 
modo se-un.male, che-ha già fatto tante'vit- 
time, esiste sì o no, che proporrà sommessa- 
mente ‘qualche rimedio anodino, qualche delu- 
sione’ novella'chè'il governo'le suggerirà, e che 
fra qualche anno-sarà forse! adottato: Seno di 
dura: cervice questi lombardo-veneti! Essi si o- 
stinano .a credere che jl’Austria. d’adesso sia 
sempre l’Austria d'una volta: vedono giubilati 
quattro delegati provinciali, fra cui havvi un 
tedesco, e ne ‘vedoriò méssi''al loro ‘posto quat-' 
tro altri, fra cui di ‘tedeschi ve ne sono due: 
sentono le. belle parole, dei panegiristi ìdell’Au- | 
stria, ma guardano ai fatti: e questi, dicia- 
molo, sono più eloquenti dei periodi della Bi- 
lancia. 


. . . lo . e . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 2 mattina. 

Si ha da Ragusa in data del.30 luglio : 

È comparso un ordine del saltano in forza 
del quale debbonsi ‘allontanare le ‘truppe tur- 
iche ‘dai ‘confini montenegrini. IL prificipe  Da- 
nilo fa egualmente ritirare: le sue. truppe ch’e- 
rano destinate alla. difesa ;delle. frontiere. 
CITIES EINES SII REA LI 


INTERNO: 
ATTI UFFICIALI 


Dì M., Sullà proposta del ‘ininistro della 
guerra, ha fatto le io nomine e Uispoti 
zioni: 


id.; 

Corsini di Lajatico marchese Piet | Prancesco 
Alessandro; id) id., id. id; 

; Vinay. Felice Paolo Vittorio, id. idi pid. id.; 

Perrone di San Martino; cav. Roberto Carlo, 
id. id.,.id. id.; 

Farina ‘Giovanni Antonio, al id., id. id.; 

Bestente Angelo ‘Agostino, id. jd 5 id id.; 

‘ Massa Luigi, id. id.,'id. id.;' ! 

Voisin Agostino, «id. id:, id.vid.; 

; Borsarelli. Gio. Ludovico, id. la ., dd id; 

lacazio, Giuseppe Antonio, id, id,,.id, id.; 
Ro Francesco Filippo Alberio, id. id., 
ld. 1 

> Poggio Pietro Antonio Fabiò; ia id., id. id.; 

‘Tavallino! Gio. Batt. ‘id! id., id. id.; > 

(Billia. Luigi. Achillo,. id. ide id...id.; 

Defilippi. Giuseppe, Gio, Michele”, id. id., 

id. id.; 

Alasia “Giovanni, id. id., ‘id id.; 

Olivieri Giùsoppe Venanzio Carlo; 
vid. id.; 

Olioli-Fasala, Alessandro, iù, id, id. ida 

 Gherzi Simone Pietro Luigi, id. id., id. id.; 
1a: Giovanni Michele pi id. id., 
id. i 

" | Burdése! Gioachino ‘Emantele!, (oss: id. , 
1 id:;: f tolto 
: Excoffler Sinpeoi Antonio, id; id., id. id.; 
-Baronis Carlo Eligio, id. id., id. id.; 
— "Rossi Anatolio Paolo Giuseppe , i 

Lari LL Li 
Olivero Earico Luigi Vinoénzo,' (Iuògot. nel 
icorpo; reale del genio, promosso crt nello 
stesso R., corpo .;, 

Vogliolo Giuseppe , sottot. | promosso luogo- 
‘tenente id’; 
Ricchiîni "Gitiseppe, id: id.) ‘id ia 


"dii | dui 


Gon R. detti del 140 luglio. | 

Bruno Paolino. Luigi, capitano, nello stato, 
maggiore delle piazze, addetto al comando mi- 
litare prov. di Alessandria, collocato. a riposo 
in seguito a ‘sua donsilda’ per ‘anzianità di 
servizio, ed ammesso -a' far valere ‘i ‘suoi! titoli 
pel conséguimento della pensione; di! giubila-:{; 
zione; È 
Viale Carlo. Giuseppe, luogot. nel 5 regg. di. 
fanteria. id. id. id:; 

Gusberti Pietro, sottot. nél'R.' corpo d’arti- 
glieria, ‘collocato ‘in aspettativa ifi‘seguitò’a sua 
domanda per motivi di; famiglia]; 

Rizzetti Eugenio, ssottot. nel 1° regg. fanty 
collocato in aspettativa per sospensione dall'impo i 
piego; , ‘ 
Vialardi cav. Luigi, Mditalto ‘nell’ arma di 
fanteria, in'‘aspettativa, richiamato in servizio È 
effettivo nello stato maggiore delle piazze e de-' 
stinato! ipresso .il:|comando militare PORTATA 
di Alessandria; | 

Mathis Ambrogio, luogot. d'artiglieria i in ritiro, |. 


id. id., 


id. 
negli ‘stabilimenti d'’attiglieria. si 
Con R: decreti del':471 luglio. 

Vallivero Gio. Antonio, capitano nel 42.regg. 
di fant., collocato a riposo dietro, sua. domanda ; 
per anzianità di servizio, ed ammesso a far 
‘walere i suoi titoli pel «comseguimento della 
pensione di giubilazione; 


furono quest'anno malcontenti e della direzione 
e del giuri o di altri, néll’esposizione ventura 
saranno i primi afarsi istessamente onore, 
che alla fin delle fini la coscienza d’aver fatto 
una cosa ,bella e conosciuta tale e celebrata 
da tuttì è ben retnio Maggiore che una me- 
daglia, molto‘ dò si sa che chi la con- 
‘ferisce, ‘non è tfoppo ‘esperto ‘conoscitore del- 
l'industria e. dell’arte. 

Chiuderemo questa nostra rassegna col ri- 
parare ad una dimenticanza involontaria, cioè 
accennando la bella carta degli stati sardi e- 
sposta dall’ufficio ‘topografico del R. corpo di 
stato, maggiore,-lavoro, .dell’incisore. in primo 
presso il corpo suddetto, signor Giovanni Ca- 
pietti. Questa carta se' torna‘ lode dell’inci; 
“sore dall’un delati, dall'altro ‘ fa onore allo 
‘stato’ maggiore che da pochi anni ‘in qua dà 
‘segnò, dopo una lutiga sonnolenza, d’essersi, 
ridesto' a vita gloriosa. ‘Il processo "galvanico! 
‘agevolò ‘d’assai questi lavori, e ‘nell'istituto geo 
grafico ‘militare di Vienna ‘ed ‘in Francia era 
già in'attività, anzi nella stessa ‘Torino era co- 
‘nosciuto nella’ società colta,’ assai — prima che 
fosse in uso dal R. corpo dello. ‘stato’ mag- 
| giore, da ciò si vade che wi on il sig Biasioli, 
come si volle da taluno, si fu Pinventore di 
tali ‘produzioni galvaniche ; . ma che” altri lo 
‘hanno preceduto, Basta così , Ti ticole è già 
lungo. abbastanza; 
tra volta. 
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quato giudizio : quindi nessuna rharaviglia se 
le querimonie furono molte, e se molti quere- 
laronsi, per essere statirdimenticati, mentre pur 
avevano esposti oggetti, come il tappezziere 
‘Edòardo Reviglio, di pregio, e che meritavano 
Se non altro qualche parola d’incoraggiamento 
per la novità. Noi rechiamo' questo. solo e- 
sèmpio appunto, perchè è di quelli. che hanno 
destato men, clamore, affiachè si possa trarre 
argomento di quanti espositori in questa classe 
si sono doluti, e di fatto i lamenti Ire. non 
Sono ancora finiti. 

‘Ora qualche cosa diremo riguardo d'Hoi che 
in questa rassegna siame proceduti con una 
leggerezza" da farfalla e da ape. Se avessimo 


invece di ‘prender commiato da’ letteri nostri, 
siremmo forse a metà îstradà. Del résto, ab- 


riserbò, sapendo ‘quanto sia cosa più facile lo 
appuntare le cose ‘fatte’ da altri, che il fare 
noi stessi. Fummo forse un po troppo abbon- 
danti nella lode, ma questa non dispiace a 


sia lagnato per. esser stato. menzionato negli 
articoli di queste ‘appendici. Amiam troppo il 
paese per non conoscere quanto esso ha, pro-' 


rosa tenacità di proponimenti e vigore. Anzi noi 
siam di avviso che quegli siessi espositori che 


ARE 


Roo 


fi 


"liberale. 


e 


— .de’carabinieri, arrivavano Lora ta pate 


ida; 


side ida; 


id. id.; 


tariato generale). 


Ì | Savigliano, 2 


vcl'etrivo; «il terzo! non sappiamo di quale. 


! Regis figlio; ‘così parve a tutti che il suo nome 


ì eltage Rail ‘Tu ‘ififistto di Santa®Rosa che gli:| 
da daya; un 
Uni al rtinistro Pa OLA pa, Tingraziava. gli e- 


-..Sciuto.che per una professione di fede che di- 


gli elettori del collegio di Savigliano vor- 
"ini ni fifettero a questa differenza, e lasciare 


— fatto prot le sue delizie. » 


sa A odrini ‘Domènico; id. id., id. id:; 
"Ferreri «Camillo Pietre Giacinto” , id. idî, 
Genè Carlo Stefano Giuseppe, id. id., id. id.; 
“Scala Gaspare Matteo y'id: id. id. id.; 
Martinazzi Gio. Mari Benedetto, vl id- id; 


Ferrero Gio. Balky ia id., Pi id.; 
id. id.; 
Var blemenbeo Antonio Sas id. id., 
id. id.; 
Menti. Giuseppe ;Antonio Egidio goa vid. di, 
Sindico : Federico Gioachino Cesare, id id.) 


Tournon Ottone Secondo, id. id. vid. ida 

‘Bettolo Timbòteo, id:‘id., id. id.; 

‘ Castiati Pietro Giuséppe, ; ‘id. id., id. id.; 

Tempia Gio. Amedeo Fortunato ; volontarie 
nel. ministero della guerra, promosso “applicato 
di quarta classe ‘nello stesso ministero (segre- 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. — Ci scrivono da 
iagosto f.\..i 
‘& Ieri il collegio elettorale di Savigliano 6i era 
convocato per Ja ‘scelta del suo deputato. Pre- 
sentavansi tre Candidati. ‘L'avvocato Gioanni 
Battista Canalis, il” conte Viancini, ed il conte 
Regis figlio, , 

«ll. primo del .partito:liberale, il secondo del 


c'Siccome' tra noi nessuno conosce. il.conte 


non venisse tratto fuorichè per dividere i voti 
‘dei liberali ‘a \cuin dicevasi appartenere. Ag- 
gitirife/* fede | a al, .supposto uno strano stampato 
che in questi giorni Affiggevasi in ogni angolo 
“della città, ‘in cui Teggevasi dapprima una di- 
chiarazione di esso sig. conte, che enumerati 
audi Meriti consistenti nella benevolenza mo- 

buon impiego, :e..nella servitù. pre- 
! Jettorî ‘(chi “sa quali e’quanti?) della profferta- 
gli. candidatura, e li pregava ‘di volernelo di- 
’spelisare è di rivolgere î loro suffragi sul'can- 
didato liberale, che;non, nominava. 

« A piè di questa dichiarazione alcuni e- 
lettori anonimi facevano questa bella argo- 
mentazione. Il conte Regis rinuncia alla sua 
candidatura‘in favore del candidato liberale, 
non potendo esser altri che quegli il quale sa 
fare questo grand’atto di abnegazione di ri= 
nunciare “alla : sua candidatura pel pubblico 
bene, ilconte ‘Regis è il solo che meriti que- 
sta lode, dunque votiamo‘ tutti per lui. Così, 
non leggendosi su quell'affisso altro nome che 
quello del.conte Regis, per ordine. .del quale 
si era stampata la sua dichiarazione , parve a 
tutti’ una rinuncia in proprio favore. 


« La cosa eccitò un riso omerico, e 47 voti |* 


coronarono le aspirazioni del sig. conte! La 
lezione sarà anche buona per improvvisatori 
di candidature, da cui egli ebbe il torto di la- 
sciassi abbindolare. Per: l’avvenire ne andrà 
più a rilento a prestar fede alla promessa av- 
ventata da chi vorrebbe far. credere ad una 


importanza che.non ha. 
« La vera» lotta elettorale restringevasi a- 


dunque -tra l’avv.e-Canalis ed il conte Vian- 
cini. Il primo riportava 202 voti, il secondo 
463.Nè Yuno nè l'altro avendo avuto.il numero 
dei suffragi voluto dalla legge, mercoledì, 4 cor- 
rente, avrà luogo il ballottaggio. Ma noi .spe- 
riamo, ‘e la ‘prima votazione ce ne è buona 
caparra, ‘che la vittoria rimarrà al candidato 


« L'avvi Canalis ha già fatto le sue prove. 
, La sua indole franca, indipendente, generosa è 
nota a tutti. Tutti son persuasi che egli non 
esarà" mai per deviare. d’un ‘apice dalla via 
tracciatagli dalla coscienza. e da un amore ar- 
dentissimo del pubblico bene. 

e Il conte Viancini all'incontro non è cono- 


resse. nello scorso novembre agli eletteri e 
nella quale prometteva che,...eletto,. avrebbe. 
seduto sempre alla destra della {camera fra 
Lamargherita Gee] Torre per farci ri- 
tornare alle beatittdini dei tempi che prece- 
dettero il 48. 

« Gran méredt Noi” abbiamo ferma fiducia 


ini cin quell’oscurità, di cui ha 


“ Esccuziono ‘capitale. — Sabbalo mat- 
‘tina subivano in Bra'l’estremo supplizio i quat- 
tro condannati rag pal Piovano , Bonino e 
Dogliani. 

iv Trasportati in due vetture: veltatari sulla 
strada ferrata di Cuneo e di Bra, colla scorta 
convoglio. IKOGAA iii) of 
Lungo ilfcammino e nelle stazioni i loesmannti 


t 


scherzavano, cantavano, fumavano, colla massi-. 
îma indiff-renza e col più;ributtante cinismo. 

Giunti a Bra, fufono cendotti i confortatorio 
in tre celie ‘annesse 'all’abitazione! dell’ inser- 
viente del-comune. 

Bra sembrava un'campo di battaglia :: cara- 
binieri, due squadroni di. cavalleria, cinque 
compagnie di bersaglieri vi erano stati inviati 
per la tutela dell'ordine pubblico. Nella notte 
del..venerdi al sabbato grosse pattuglie percor- 
revano. le. vie;. tutti. i negozi rimasero {aperti e 
lasfolla>innumerevole: 

Alle ore 4 e mezzo del mattino i ‘condannati 
furono tratti all'estremo supplizio: © Uno squa= 
drone di ‘cavalleria apriva il funebre corteggio, 
venivano i membri delle compagnie di miseri 
cordia di Torino ,...Braie paesi. circonvicini : i 
condannati erano su tre carri, ‘non prostrati , 
ma non-avevano più il sembiante provocatore, 
che. ostentavano quando : giunsero in: Bra, poi» 
chè,un'ora dopo entrati in confortatorio, diven: 
nero più tranquilli e porsero ascolto alle esor- 
tazioni. della réligione. 

La piazza d'armi e gli sbocchi delle ‘vie 
adiacenti erano tenute sgombre dalla cavalleria 
e da'bersaglieri. 

Primo a salire il patibolo fu il Delpero:.egli 
rimirando le moltitudini che circondavano il 
luogo (del. supplizio; disse che quattro. ‘morti 
erano ‘poco per tarita gente, e ‘che se egli fosse 
stato propalatore, forse sarebbero state di più. 

Salito il patibolo e postogli il capestro, chiese 
di parlare. Riconobbe l’ imparzialità della giu- 
stizia umana, e confessò che non sette ma dieci 
omicidi aveva commessi, oltre due ferimenti, 
che furono causa di decesso, in tutto una doz- 
zina di omicidi. Invitò gli spettatori a‘prender 
dalla-$ua fine esempio’ ed ammaestramento ad 
allontanarsi. dalle..cattive,.compagnie ed. a,,non 
darsi all’ozio, ed infine ringraziò la compagnia 
della Misericordia de’ nad resigli, e ne lodò 


‘Pistituzione.? 


» ‘Anche il Piovano -pronunciò alcune ‘parole, 
lamentò ‘di non aver profittato. dell’istruzione 
procuratagli da’suoi genitori, di esserne ‘anzi 
invanito, ed aver disdegnato il lavorare, per 
cui andò con cattivi compagni e corse la strada 
del delitto, che lo condusse sul patibolo. 

Alle ore cinque, la giustizia umana era sod- 
disfatta. Mezz'ora dopo era atterrata la forca e 
condotti i cadaveri in una vicina cappella. 

Quest’esecuzione, fatta coll’ intervento di tanta 
forza armata, ha colpite le imaginazioni. degli 
spettatori e fatta sopra di loro profonda im- 
pressione. La commozione era visibile sui volti, 

L'erdine non fu punto turbato, ed all’ufficio 
di sicurezza-pubblica di Bra non fu pòrto nessun 
riclamo per furti,come suole avvenire in siffatte 
tristi circostanze, ed ovunque è molta folla di 
popolo. 


Notizie Politiche 

Si legge nella Gazzetta austriaca : 

«.In seguito ad un ordine. ministeriale 
è vietato di adoperare qualsiasi edizione ‘del- 
l’opera: Le mie prigioni di Silvio Pellico come 
libro di lettura per l’insegnamento della lingua 
italiana’ nelle scuole dell’impero austriaco. 

Dalla stessa gazzetta si rileva che a Trieste 
vi sone lagnanze per i molti furti che vi ‘suc- 
cedono. Pare che ciò si attribuisca al numero 
di guardie di polizia tenuto troppo scarso per 
viste di economia. i 

Scrivesi da Napoli 24 luglio al Daily News, 
intorno al processo di Salerno: 

« Tutti si rallegravano per la grazia accor- 
data ai prigionieri. Le autorità giudiziarie par- 
larono di ciò al vostro corrispondente con 
grande soddisfazione ed all’ansietà che prima 
esisteva si sostituirono congetture sul carattere 
della pena che sarebbe stata surrogata. L’av- 
vocato fiscale scrisse stamane al. direttore di 
grazia e giustizia e mandò la. sua' lettera per 


mezzo d’un usciere. « Andate indietre subito a 


Salerno e portatemi il rapporto del processo. » 
Questo era l'ordine. L’usciere lasciò l’uffizio in 
grande trepidazione e fu per caso incontrato 
da uno degli avvocati della causa, che si fece 
ammunziare al ministro dicendo che egli poteva 
spiegare la cosa. Il ministro venne fuori € gli 
domandò come si trovasse a Napoli. « Per i 
miei privati affarî, » fu la risposta. « Come! 
disse il ministro, ed i vostri clienti sono in 
confortatorio! — L'esecuzione della sentenza è 
sospesa, » replicò l'avvocato. «- Come, sospesa? 
Io non so nulla di sospensione. Andate diret- 
tamente a Salerno, domandate all'avvocato fi- 
scale il rapporto del processo ed affrettatevi a 
presentarvi al're, per domandargli la grazia.» 
La notizia si ebbe’ nella giornata, ma tardi, a 
Salerno, perchè ‘io ne partii alle otto. A que- 
st'ora isgiudici -erano sotto l’impressione che 


i|:fira}le, dodici \ed-un’ora essi avevano assistito 
alla lettura della sospensione. Immaginatevi la 


‘scena! Colle essi A va l'an l'altro ed 
Arrossivano del disprezzo con cui. erano‘ trat- 
tati. Credo però agevolmente ‘che la loro mera- 
viglia fu grande come la loro amarezza. Quale 
dovesse asserel’impressione ‘ dei prigionieri è 


facile® l'immaginarlo: Per quanto  tobilmente' 
essi fossersi condotti, la vita è sempre cara e' 


il perderla dope. poche ore che era stata rido- 
nata era una. prova di coraggio.a cui. nessuno 
vorrebbe cimentarsi. Sulla ‘popolazione: non -s9 
che sensazione’ ciò: abbia fatto. Viera pel imo- 
mento una generale’ costernazione è disgusto sia 
pel tristo modo con cui era governata la'pub- 
blica cosa, sia per, l'ingiusta. indifferenza mo- 
Strata ad ogni sentimento: umano. Nella sera 
l'avvocato fiscale generale mandò ad informare 
gli avvocati. dello stato cambiatosi delle cose. e 
per eccitarli ad.andar immediatamente da S..M. 
Perciò, giovedì. mattina: alle. 4 1}2:essì parti- 
rono da Salerne per avere un’udienza da S. M. 
che è ora a Castellamare. » 

Il Times, in una. corrispondenza’ privata pur 
da Salerno, osserva che il re avrà fattala grazia 
senza consultare’ nessuno ‘de’ suoi ministri. 
« Essendo questi solo dei segretari, non è da 
meravigliarsi.se non ritenne necessario consul- 
tarli. w 

— Si legge nel Moniteur: 

« ll governo dell’imperatore e quello di S..M. 
britannica si sono «intesi colla Porta. circa-le 
misure da prendersi per’ assicurare! le\ripara- 
zioni volute dagli ‘attentati ‘di Gedda. La ‘con 
dotta delle autorità ottomane in. questa città, 
nella sera del 15 giugno; ‘sarà ‘oggetto. d’una 
severa inchiesta. Tutti i colpevoli, a qualunque 


grado appartengano, dovranno subire la péna ‘ 


che avranno meritata: Indennità. da pagarsi dalla 
città, i cui abitanti furono' complici’ di quegli 
orribili fatti, saranno! accordate ‘a’ tutti quelli 
che ebbero a scffrire. ‘nelle ‘Toro persone ro nei 
lero beni. Un ‘ordine vemanato» direttamente dal 
sultano e portante ìa firma idi;S. «M. fa. già 
mandato al governatore generale dell’Yiemen, 
al:quale si prescrive. di procedere alla. ricerca 
dei colpeveli e di punirli immediatamente; 
senza ricorrere a Costantinopoli. Questo firmano 
è portato da un ufficial generale, che è egli 
stesso munito di poteri straordinarii. 

« Commissarii francesi “ed ‘inglesi saranno 
mandati a Gedda per vegliare, di concerto con 
quelle della Porta, a che tutte le misure con- 
venuté fra îl'governo' turco è le corti di Parigi 


e Londra ricevano un'intera esecuzione. Si può? 
dunque esser sicuri ‘che là! riparazione sarà 


quale la vogliono il diritte delle ‘genti, la ci- 
viltà e l'umanità così ‘(dèeplòrabilmente ‘oltrag- 
giate. Lia (corvetta ‘avvapore Duchayla parte da 
Tolone per recarsi a‘ Gedda a’ prestare il suo 
concorso, di concerto coi bastimenti' della ma- 
rina di S. M. B., ‘di commissarii, ‘come pure 
agli agenti del governo ottomano: 

‘«&'S. M. il sultano , prevenendo le pratiche 
degli ambasciatori, s'era ‘affrettato a far loro 
esprimere il dolore ch'egli aveva personalmente 
sentito per i fatti dî Gedda. » 

Una lettera da Parigi nell’ Ind. Belge dda 
che, avendo la conferenza terminata la que- 
stione dei principati, si occupò nella seduta del 
30 luglio della questione. relativa alla naviga- 
zione del Danubio. Se ne fece però selo un 
esame preliminare, essendosi il barone Hubner 
riservato di sottoporre al gabinetto di Vienna 
le osservazioni de’ suoi colleghi. La lettera ag- 
giunge che i plenipotenziarii ricevettero dai 
principati‘una ‘petizione, in cui si fanno la- 
gnanze perchè il censo: richiesto per esser elet- 
tori e candidati è treppo elevato. 

È- morto , il 30 luglio; a Parigi, Benedetto 
Fould, banchiere ex-deputato e fratello del mi- 
nistro di stato. 

— Nelle camere inglesi si parlò su varii ar- 
gomenti; ma la sola informazione interessante 


che traspirò fu che il sultano ha accordata la- 


concessione per una linea di strada ferrata ad 
Aden e che il governo intende  continuarla “di 
qui fino-alle Indie. Non si cofichiuse ancora 
nulla col governo austriaco circa il prolunga- 
mento telegrafico di cui. si è parlato... ord 
Stanley,.in risposta ad. un’interpellanza, fdi sse 


che le'ferze inglesi nell'India ‘od in cammino 


per andarvi ammontano a 78,500 uomini, Te- 
nendo conto dei malati e delle eventualità, egli 
calcolò quest'armata a 60,000 uomini; la quale 
cifra sale da 70'ad 80,000, se vi si aggiungono 
le truppe della compagnia. Il modo di annun- 
ziare il cambiamento di governo nell’India sarà 
lasciato a lord Canning; ma esso sarà procla- 
mato colla maggior pubblicità, come pure l’in- 
tendimento di non ‘immischiarsi nella religione 
del paese. 

Il Curagoa, dice il Times, ebbe ordine di 
andare da Spithead a Marsiglia, a prenderv 
lerd Stratford de Redcliffe per ,trasportarlo a 
Costantinopoli, ove l’ex-ambasciatore inglese va 
a presentare le sue lettere di richiamo. 

— I giornali di Madrid del 2 luglio pub- 


| blicano IARITI sui + roi ie nda al 


fecere 
alla regina a, Valladolid. S, M. ricevette innu- 
merevoli petizioni, che. esaminò. essa. stessa. 
Sulla sera*del 25. il re e la regina ed il loro 
immenso seguito lasciarono. la città. fra le più 
Vive ‘acclamazioni e; malgrado la' scarsezza di 
cavalli da.-posta,..arrivarono;.a;:Rioseco alle 
dieci antimeridiane. del. 26. In.ogni. villaggio 
erano;.entusiastiche., grida, ed; a;-La-Mudarra 
venne. eretto. in' loro ‘onore un. arco; trionfale. 
Tutta la popolazione delle vicinanze: di Rio- 
seco’ ‘vi ‘era ‘accorsa assai’ ‘tempò prima del- 
l’arrive della regina e, essendo scarsi gli al- 
berghi, aveva ingombrate le vie. Bertrand de 
Lis. ha decisamente riaunziato alla sua carica 
di consigliere di stato. 

—!Il principerdi Prussia, enna dal 
barone +Manteuffel',' presidente «del: consiglio, 
andò ad Ostenda. per'aspettàrvi l’arrivo di S. M. 
la regina d’Inghilterra. Una’ lettera di Barlino 
dice che questa, nel suo viaggio in Germania, 
farà visita anche al re di Hannover e che pes- 
serà ad Hannover l'11 agosto. 

— Il rendiconto della banca nazionale di 
Vienna, del 29 luglio annuncia che l’incasso 
metallicb, ascende a 107,289,085 fiorini , circa 
due milioni..di. più che nel precedente mese di 
giugno. ‘La circolazione delle. cedole.era al 29 
luglio di. 382 milioni di. fiorini, cioè accre- 
sciuta di oltre 6 milioni‘di fiorini in ‘confronto 
del mese precedente. Si vede che la banca na- 
zionale di Vienna non è sulla via di' miglio- 
rare le ‘sue condizioni e ripigliare i i | pagamenti 
in contanti, come era stato annunciato, non ha 
guari,. dai giornali. austriaci. 

— Dai confini della: Bosnia:scrivonovin data 
del 23 luglio alla Gazzetta di' Zagabria: « La 
ilotta fra ì raià éd i turchi è divenuta ‘generale, 
ma si è circoscritta più nell'interno della pro- 
vincia, ed è perciò che giungono a noi notizie 
incerte. Fra i più recenti episodii merita che 
si accenni un combattimento. ch’ebbe luogo al 
17 luglio fra Bertir (Gradisca turca) Rovinie e 
Oraovac. Un forte drappello di.raià di Berbir 
Pridorcani, Rovinie, Jelich. ed altri luoghi avea 
preso al sud-est di Berbir una posizione di 
pura osservazione 6 ‘venne attaccato, a quanto 
dicesi, da' un'tabor (battaglione). d’infanteria e 
da:140 uominin. cavallo appoggiati dai turchi 
di Berbir e di Rovinie. .Il combattimento fu 
accanito e terminò colla fuga dei. turchi, dopo 
che i soldati a cavallo, s'eran. inoltrati. in un 
terreno scabroso, dal quale pochi poterono uscir 
vivi. Quasi :su tutti i punti. rimasero. vincitori 
finora i cristiani, i quali non. pensano nem- 
meno a deporre le armi. Non' conviene con- 
fondere i cristiani rivoltosi dell'Erzegovina coi 
cristiani della Bosnia; se nell'Erzegovina il 
dramma è ‘terminato; ‘nella’ Bosnia ‘ princi pia 
appena. «Pure fin d'ora ' possiamo' pronosticare 
che ‘anche il dramma della Bosnia va incontro 
alla sua fine, tosto che «vi giungeranno truppe 
regolari. La mancanza -di intelligenti condot- 
tieri; di ‘combinazioni strategiche) indi la cir- 
costanza che non si combatte contro il governo, 
ma .contro i possidenti, renderà facile alle 
truppe il seggiogare l’insurrezione, e la lott a 
generale si concentrerà nei monti, ove dovr f 
cessare per, mancanza di mezzi. | 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

‘Parigi, 3, ‘sera. 
Londra, 2. Il: parlamento è stato ‘prorogato 
oggi d’incarico ‘della regina. S. M. è lieta pen- 
sando che le relazioni coi governi esteri sono 
di natura tale da, far sperare con fiducia il 
mantenimento della pace: nutre pure lusinga 
che..le conferenze di. Parigi condurranne ad 


uno! scioglimento pacifico delle varie | quistioni 
ad esse sottoposte. 
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